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M i MILANO. Maggio funesto 
per i gestori del fondi comuni 
italiani. La raccolta ha fatto re
gistrare nel mese un saldo ne
gativo record, di ben IS36 mi
liardi, il doppio rispetto al me
se precedente. Tutte le più ne
re previsioni sono state supe
rare in senso negativo, i riscat
ti hanno addirittura sfiorato i 
2 000 miliardi, mentre le nuo
ve sottoscrizioni non hanno 
raggiunto i 450. Rispetto al 
maggio dell'anno scorso il ca
lo è nell'ordine del 2 5 * . 

Il risultato è tanto più nega
tivo se si considera che nel 
mese in questione sono entra
ti sul mercato due nuovi fondi, 
uno bilanciato e uno aziona
rlo 

Tutte le categorie di fondi -
azionari, bilanciati e obbliga
zionari - risentono pesante
mente della crisi di fiducia 
che percorre i risparmiatori 
GII unici che tengono, e che 
dimostrano ancora una certa 
vitalità sono I cosiddetti plani 
di accumulo, quelli nei quali il 
sottoscrittore si impegna a 
versare mensilmente una cifra 
(Issa per un certo numero di 
anni. Dovrebbe essere questo, 
in effetti, lo strumento miglio
re per affrontare un lungo pe
riodo di turbolenza dei mer
cati finanziari, come quello 
che tutti annunciano in Italia e 
all'estero. 

Agip'87 
L'utile 
a 685 
miliardi 
assi TRECATE L'Agip ha chiu
so il 1987 con un utile consoli
dato di gruppo, prima delle 
imposte, di 685 miliardi (603 
l'anno precedente). A causa 
di un forte appesantimento 
delle imposte, l'utile netto si è 
però drasticamente ridotto, 
scendendo a 112 miliardi 
contro I ben 401 dell'86 Sono 
questi 1 dati essenziali del bi
lancio della società petrolife
ra pubblica che ieri mattina II 
presidente Giuseppe Masca-
rella ha reso pubblici a Treca-
te, nel Novarese. 

In questa zona l'Agip fonda 
buona parte delle proprie spe
ranze di incrementare in misu
ra sensibile la propna quota di 
produzione interna di greg
gio Da alcuni pozzi già perfo
rati si estrae greggio di buona 
qualità, con una potenzialità 
stimata per ora in almeno 
15mila barili al giorno, pan a 
750 000 tonnellate annue Ma 
le trivellazioni proseguono, e 
non si nasconde un certo otti
mismo Trecate - ha detto 
Muscarella - potrebbe diven
tare di gran lunga il primo 
pozzo petrolifero Italiano 

Anche nella migliore delle 
ipotesi, comunque, la produ
zione interna non dovrebbe 
superare il 6*7% del fabbiso
gno italiano DI qui II rinnova
to impegno di ricerca all'este
ro, specie dopo il no referen
dario al nucleare 

Gli inglesi, ancora fuori dello Sme, aumentano il tasso d'interesse 

Il dollaro divide l'Europa 
Le parole non hanno seguito i fatti, il coordina
mento fra banche centrali per impedire l'ulteriore 
nalzo del dollaro non è stato efficace. Il rialzo a 
1288 lire - in parte riassorbito in serata - è l'indice 
superficiale di divergenze più profonde. La sterli
na, premuta dal drenaggio verso il dollaro, è stata 
«ripresa» con un rialzo del tasso d'interesse dal 
7,5% all'8,5% che suscita vive proteste. 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA Non basta dire 
•coopcrazione», dal momen
to che ta Riserva federale de
gli Stati Uniti ha alzato i tassi 
d'interesse e si prepara a farlo 
ancora Questa «necessità», 
imposta dall'alto livello del di
savanzo negli Stati Uniti, costi
tuisce il terreno di divisione 
fra gli europei II governo di 
Londra ha ribadito, con i fatti, 
che la sterlina resta aggancia 
ta al dollaro, fuori del Sistema 
monetano europeo ed in con
correnza con i paesi cui pure 
la Gran Bretagna si appresta a 
costruire un «mercato unico 
europeoi 

L aumento del tasso dal 
7,5% ali 896 promosso dalla 
Banca d Inghilterra è formal
mente il ripristino della situa
zione esistente in maggio Nei 
fatti è la seconda mossa fatta 
per sottolineare l'autonomia 

delta sterlina II ministro delle 
Finanze di Parigi Pierre Bere* 
govoy len in una conferenza 
stampa ha sottolineato l'ostili
tà alla coopcrazione fra I paesi 
della Comunità implicita nella 
politica inglese Londra può 
modificare • tassi, ha detto, 
senza tener conto delle riper
cussioni su! rapporto della 
sterlina con te monete del Si
stema europeo 

Beregovoy ha detto che la 
questione sarà sollevata dai 
francesi al vertice europeo di 
Hannover a fine giugno La 
questione ha però aspetti non 
diplomatici II 26 maggio la 
Francia aveva ndotto i lassi 
d'interesse La manovra ingle
se mette in perìcolo la possibi
lità di procedere ulteriormen
te Al fondo della questione 
c'è l'uso delia sterlina - e del
la manovra dei tassi - per atti

rare capitali a copertura del 
deficit inglese nella bilancia 
dei pagamenti C'è, inoltre, il 
timore che la partecipazione 
al coordinamento In seno allo 
Sme favonsca lo sviluppo del
le piazze finanziarie di Fran
cofone e Parigi a spese della 
City di Londra. 

La situazione rischia di farsi 
difficile entro le prossime set
timane per paesi come l'Italia 
e la Francia Un rapporto del-
l'Ocse (Organizzazione per la 
cooperatone e lo sviluppo) 
afferma che soltanto la Fran
cia ha possibilità (teonche al
meno) di ridurre I tassi d'inte
resse nei prossimi mesi L'au
mento del tassi degli Stati Uni
ti invece impedita comunque 
analoghe riduzioni in altri pae
si Ciò vuol dire che ì paesi 
aderenti al Sistema monetario 
europeo, trovandosi periodi-
camente nella situazione in 
cui era len rispetto alla sterli
na, non potranno realizzare 
una comune politica monda
na nvolta ad agevolare gli in
vestimenti e il buon uso delle 
risorse 

Si inserisce in questo qua
dro una previsione del Confe
rente Board, un Istituto di 
analisi statunitense, che l'eco
nomia italiana entrerà in re* 
cessione nel prossimo trime

stre Gli indicatori usati dal Cb 
non si sono rivelati in passato 
inefficaci per prevedere l'an
damento dell'economia italia
na Anche stavolta gli indica-
ton negativi sono gii ordini 
delle imprese e l'andamento 
della borsa E nota la rapidità 
con cui I industna italiana, a 
causa del decentramento pro
duttivo, vana il canco di ordi
ni (alcune industne cambiano 
situazione ad ogni stagione) 
È anche noto che la Borsa in 
Italia è ancor meno rappre-
sentantiva dell'economia rea* 
le che in altn paesi 

Il problema vero dell Italia 
non sono gli india ma l'assur
do clima di autosoddisfazione 
e indolenza sul piano delle 
decisioni II Giappone ha vara
to in maggio un piano quin
quennale di sviluppo II mini
stro del Tesoro Usa James Ba
ker rilancia manovre di espan
sione «condizionata» dei ere 
dito ai paesi in via di sviluppo 
nonostante le difficoltà di bi
lancio Il governo inglese gio
ca su due tavoli la partita delie 
relazioni con la Comunità eu
ropea. II nuovo governo so
cialista di Pangi riprende la 
strada delle riforme economi
che Il governatore della Ban
ca d Italia ha presentato due 
giorni fa, un quadro sostan
zialmente immobiltsta 

Il rialzo 
in Borsa 
tende a 
esaurirsi 
•Lff MILANO In due giorni la 
Borsa ha recuperato il 4,4% ri
flettendo l'andamento positi
vo a livello internazionale 
Non sono mancate le tenden
ze ad utilizzare ia fase positiva 
per realizzare vendite ma il ri
sultato e stato positivo anche 
nella giornata d len Sul piano 
internazionale la Borsa di To
kio ha registrato un nalzo ulte
riore delio 0,60%, La situazio
ne si e raffreddata più tardi, 
ali apertura della Borsa di 
New York, dove si sono mani
festate le solite tendenze al 
realizzo nel quadro di un volu 
me di scambi in diminuzione 
La possibilità che il tasso di 
sconto Usa venga rialzato og
gi - come previsto ali inizio 
della settimana - sembra tra
montata in seguito alle spinte 
rialziste sul dollaro che hanno 

Generato una situazione di al-
irme generale La settimana 

dovrebbe chiudere In questo 
clima di sorveglianza specia
le 

Accordo Coltiva-Canada 
Vini romagnoli oltreoceano 
La Lega riorganizza 
le proprie imprese vinicole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I O V A N N I R O S S I 

tm BOLOGNA 11 settore viti
vinicolo della Lega punta sui 
«raggruppamenti strategici 
d'imprese, sulla norgamzza-
zione dei servizi, su un model
lo consortile di carattere verti
cale», insomma su un «sistema 
d imprese liberamente asso
ciate» il tutto per vincere le 
sfide del mercato 

Lo ha affermato il Presiden
te dell'Associazione naziona
le delle cooperative agneote 
(Anca), Mano Zigarella, a Bo
logna, nel corso della presen
tazione di un importante ac
cordo commerciale nel setto
re dell'esportazione vinicola 
Si tratta dell'intesa siglata tra il 
Coltiva (Consorzio nazionale 
vini, aderente alla Lega coop, 
10% della produzione italiana 
di uve, 7 milioni dt ettolitri di 
vino prodotti), con la società 
canadese Me Guinnes per la 
commercializzazione, in quel 
Paese d'Oltreoceano, dì cen
tomila casse, entro l'88, del 
marchio «Giacondi» (bianco e 
rosso fatto esclusivamente 
con prodotti Coltiva prove
nienti dalle Cantine Ronco di 
Forlì, in Romagna) L'accordo 
ha la durata di 10 anni, preve
de, successivamente al perio
do iniziale, la distnbuzione in 
altn Paesi, sempre da parte 

delta Me Guinnes Dlstillers Li
mited, del vino prodotto uti
lizzando Trebbiano e Sangio
vese a denominazione di ori
gine controllata garantita 
(docg) 

L intesa con il partner cana
dese ha un valore iniziale d i 
un miliardo e duecento milio
ni di lire 

La Me Guinnes copre II f>% 
del mercato degli alcolici in 
Canada, mentre il Gruppo di 
cui fa parte detiene II 30% di 
tale mercato e fattura 350 mi 
lioni di dollan canadesi l'an
no, producendo un milione di 
casse di prodotti importati. 

Si tratta - ha sottolineato 
Giovanni Guazzatoci, Presi
dente del Coltiva - di un Se
gnale diverso positivo* rispet
to ad una situazione dell'e
xport di vino Italiano caratte
rizzata da «una perdita di col
pi» e da difficoltà strutturali. 

Il Gruppo Coltiva è caratte
rizzato da un notevole attivi
smo ha avviato la distribuzio
ne di Frendy (una bevanda d i 
fantasia prodotta dalle Riuni
te) assieme alla fratelli Boeri. 
Ha costituito Romarca, un 
raggruppamento di coop vini
cole che operano in Romagna 
e nelle Marche, vale a dire Ce-
vico, Ronco e Moncaro 

•ORSA DI MILANO 
Wm MILANO Soffia aria di euforìa nelle Bor 
se, Tokyo miete un record dopo l'altro Wall 
Street vola e Milano cerca di seguirle come 
può £ tuttavia ien dopo un'altra partenza 
bruciante (Mlt> Iniziale t 2 ,3 * ì c'è stato sul 
finire un certo rallentamento della domanda 
e il rìpreseniarst di realizzi (Mib finale 
+ 1,73* e tendenziale +0,8) Assestamenti 
dunque si notano soprattutto nel dopolistlno 
I grandi gruppi si rafforzano le Fiat recupera
no un altro 2 * (e migliorano anche nel dopo-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
listino) le Pirellona salgono di un altro 2 9% 
Bene anche la scuderia De Benedetti Olivetti 
+1,B, Bulloni +2, Or +2 8% Montedison e 
ferruzzi Agricola aumentano del 2 7 e del 
2 92% rispettivamente mentre le Silos rispar
mio n e hanno un altro balzo del 5,1% An
che Ieri si sono verificate motte ricoperture di 
ribassisti che hanno inizialmente lamentato 
la domanda, a loro volta gli scambi sono n 
cullati almeno inferiori dei doppio nspetto ai 
giorni scorai (e cioè fino a pnma di mercole

dì) Dopo il primo balzo qualche commenta
tore comincia a fare ipotesi su una probabile 
ripresa di un nuovo boom dopo la lunga siasi 
borsistica II movimento comunque, per ora, 
e lutto di marca speculativa compreso qual
che apporto dati estero Chi «tottóro*su| titoli 
sono soprattutto le gestioni fiduciarie dei pa
trimoni mobiliari che devono essere "coltiva' 
U* Queste gestioni della «riserva finanziaria! 
stanno addirittura superando i fondi, scesi da 

salite à ) miliardi 'S 
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- 0 82 

— 0 00 
0 00 
0 00 
1 27 
0 67 
o to 

1 68 
8 27 

- 0 04 

— - 5 34 

— - 1 90 
3 02 
4 48 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDCS R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRl/Z 
COGÉFAH 
COGEFAR F 
DEL FAVERO 

GRASSETTO 

7 400 
3 900 
2 549 
7 990 
4 410 
2 085 
3 545 
e aoo 

1 44 

0 00 
0 95 
I 14 
2 80 
1 46 
1 58 
1 15 

l i 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN'NI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

_ 
10 300 

12 700 

2 890 

1 119 

2 901 

2 908 

_ 
0 88 

0 0 0 

1 0 1 

0 00 

1 43 

ODO 

M E C C A N I C H E A U T O M O B H . . 

AERITALIA 

ATURÌÀ ~* 

ATURIA fl NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAGMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT fl NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SÉCCO 

MAGNETI f i P ' 

M A G N E T I M A R 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NÒ 

PlN'NFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUGZ 

SAFlLÒ n 

SAFILÓ 

6 AIPE M 

SAÌPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

2 246 

— 
_ 4 560 

2 490 

8 220 

2 540 

12 320 

8 900 

5 619 

GS99 

1 366 

13 200 

11980 

9 580 

1260 

2 400 

2 307 

1620 

2 200 

2 680 

151 

4 340 

9 720 

S370 

4 700 

9 480 

8 900 

10 OSO 

5 0 0 1 

S 0 5 0 

2 050 

2 2 1 1 

215 

3 390 

3 391 

2 350 

2 550 

1 0 5 5 

1 120 

918 

5 326 

240 000 

29 050 

1 340 

1 17 

— 
_ 1 00 

2 06 

ODO 

- 1 6 5 

0 16 

2 0 1 

2 16 

" 5 6 2 
147 

- 0 08 

3 72 

- 1 03 

2 46 

6 68 

2 53 

0 0 0 

0 48 

0 38 

-34 35 

2 60 

1 8 0 

134 

3 4 1 

5 92 

O l i 

101 

123 

0 60 

0 0 0 

1 89 

4BB 

1 53 

0 0 0 

0 66 

2 20 

1 4 4 

0 0 0 

0 77 

- 0 24 

6 67 

1 93 

2 68 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 978 

2 1 0 5 

949 5 

5 670 

6 610 

3 700 

7 990 

0 08 

- 2 09 

- 0 05 

1 25 

1 8 1 

- 1 07 

- 1 24 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTO R Nd 
MARZOTTO H 

OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9 250 
3 910 

4 000 
1696 
2 925 
3 970 

3 960 
1 490 
1 380 

19 220 
4 590 
3 6 1 0 
4 650 

2 240 
5 002 

_ 3 880 

2 ? B 

2 89 
3 3è 

- 0 06 
2 B l 
3 12 
0 23 
0 66 

0 80 
~ 0 05 

0 88 
0 00 
1 53 

2 75 
- 1 0 5 

— 1 97 

D IVERSE 
DE FERRAHI 

OE FERRARI- H IWC 

CìGA R Ne ' 
CON' A C Q T O A ~ 
JOLLY HOTEL 
JOlTY"HÙtÉL 'R~ 

5 025 

1 560 

1 400 

10 846 

472 

0 IO 

- 8 13 

0 7 2 

- 0 42 

Tilbta 

AME FIN 91 CV6 6% 
BENETTON 86/W 
BINO OE MEO 84 CV 14% 
BINO DE MED 90 CV 12% 
BUITONI BVBB CV 13% 

CANTONI COT 93 CV 7% 

cev 
CENTBOB BINDA 91 10% 

CIA 85/B2CV 10% 
CSICV 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFIB B6PVALTCV 7% 
EFIB META 85 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNEDCHI 7% 
ERIDANIA85CV 10 76% 
eURQMOBIL 86 CV 10% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC86 91 CVB% 
t b C H I F l L 9 2 C V 8 % 
GEMINA 85/90 CV 9% 

GENERALI B8 CV 12% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 

GlLARDlNI é 1 CV 13 5% 
GIM 86/91 CV 9 76% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI UN1CEM84 14% 
INIZ META 86 93 CV 7% 

IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 INO 
INI 8 ROMA 87 13% 

IRI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IR! S SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET WÈ4,'B9 IND 

IR) STET W 84/91 INO 

IRISTETWB5/90 9 * 
IRI STET W 86/90 10% 
ITALGAS 82/&8CV 14% 
KENELLIT93CV 7 5% 
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 

MEDIOBBARLB4CV8% 
MEDIOBBUITRISP 10% 

MEDIOB BUITONI CV B% 
M E Ò I O B C I R R Ì S N C T V 

MEDIOB FIBRC8BCV 7% 
MEOIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEOIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIFRISP 7% 
MEOIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METÀN 93 CV 7% 
MEOIOB PIR 96 CV 6 6% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MÈÒlOB SAlPhM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEOIOB SIP 88 CV 7% 
MEOIOB SIP91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIATECCV 7% 
MEDIOB SPIR89CV7% 
MEDIOB UNICEMCV7% 
MERLONI 87/31 CV 7% 
MONTEDSELM META 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 8 376% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9,75% 
PIRELLI B l / 91 ÈV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 

SAFFA 87/97 CV e h * 
SELM 86/93 CV 7% 
SlLDS GÈ 87/92 C V 7 K 
SMI MET 85 t v 10 2 ^ 
SNIABPÙ 8S/93CV I O * 
SASIB 85/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 CV9% 
SO PAF 86/92 CV79È 
STSIP2 
STETt ì i /St ìSTAi lND-
TfllPCOVlCH 88 CV 14% 
ZUCCHl B6/93 CV 9% 

Contin 

91 40 

— 111 50 
109 50 

— 78 50 

— 102 50 

105 00 

— 100 60 

92 60 
99 70 

98 90 
89 10 

103 00 
93 00 

83 30 
90 30 
91 90 

— 975 00 
102 20 

— 103 70 
86 20 

196 50 

108 25 
81 00 

108 75 
108 80 

— 
— — 100 40 

137 9 
147 00 

147 10 
104 60 
123 00 

— 80 40 

8R20 
77 90 

146 00 
2 7 1 0 0 

85 20 
88 75 

77 00 
130 10 
83 00 

105 00 
89 90 

104 20 

88 20 

81 60 
B4 40 

78 70 
71 00 

101 00 
94 75 

79 00 
90 10 

109 60 
85 50 
88 45 

— 81 10 
76 15 

350 00 
92 70 

121 00 

— 105 00 
98 00 
se so 
85 60 

115 50 

— — 87 40 

— ioaoo 

— 90 40 

Term 

90 30 

__ 112 00 
110 60 

_ 78 60 

— 100 0 0 

107 00 

_ 
— 93 20 

—. 98 90 
89 00 

104 00 
92 40 
83 45 
90 70 
91 90 

— 980 0 0 
102 30 

— 107 00 
86 20 

— 
— 80 70 

109 60 

_ 
— 
— _ 
_ — 
— 
— 105 80 

123 60 

— 60 90 

88 00 

78 10 
146 50 
280 00 

85 IO 

— 77 00 
13100 
83 IO 

103 30 
89 60 

104 00 
88 20 

81 30 
84 15 
77 90 
71 00 

— 95 20 
76 IO 

90 30 

— BS60 
88 00 

_ 81 10 
76 20 

348 00 
93 40 

120 0 0 

— 105 20 

96 75 
66 60 

— — 87 00 

— 
— 89 20 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

HAYAHIA 
e c o 5 SPIRITO 

CR "BOMA'GROtO 

e f i tìaLbfiWA ' 

AVIR 

FfcHHOMfeTAIU 

10U/10>tO 

• « « 0 0 / -

- / -
1 840/ — 

224 900/226 500 

Ttolo 

MEDIO FlDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 SO 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 IND 

AZ AUT F S 85-00 3 ' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CRE010P AUTO 75 B% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 BO 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIPER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

ìm 

103 50 

105 00 

103 50 

105 15 

104 00 

102 55 

102 40 

179 65 

18B75 

87 60 

79 00 

103 70 

106 55 

103 90 

106 60 

106 00 

107 20 

103 40 

102 70 

102 75 

B7 40 

Prec 

104 10 

105 00 

103 50 

105 10 

104 00 

102 50 

102 40 

179 60 

16B75 

87 60 

79 90 

103 70 

106 55 

103 90 

106 30 

105 90 

107 10 

103 00 

102 80 

102 90 

97 30 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

lori 
1298 

745 23 
220 245 
664 045 

35 638 
2336 5 
1992 95 

196 416 

8 343 
1646 
1043 37 

10 22 

892 325 
105 865 
204 43 
21323 
312 805 

9 094 

11 263 
1035 7 

Frec 

1281 526 
743 948 
220 395 
664 065 

3b 597 

2340 95 
1968 66 

195 28 
9 341 

1547 075 
1038 7 

10 243 

892 9 
105 796 
204 42 
213 665 
313 905 

9 096 
11 244 

1Ù3B8 " 

llllilll 
ORO E MONETE 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 287 000 

~ ~ T 3 3 OOQ 
135 000 STERLINA N C |A 73) 

STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

MERCATO RISTRETTO 

BCA 5UBALP 

— 6 LEGNANO ' 

P COMM IND 

- CR'E6ÌTWEST~ 

FÌNANCÉ~PR"ÌV~ 

107 OOQ 
1Ò7 OOQ 

14 l'Unità 
Venerdì 
3 giugno 1988 

»* 


